
Salvatore Cominu 

Schema intervento
Mestieri della tradizione: nuovo business per i giovani imprenditori?

1. Panoramica  sulle  caratteristiche  salienti  e  sull’evoluzione  di  medio  periodo 
dell’artigianato in Provincia di Torino.

2. Mestieri tradizionali ed eccellenza artigiana: alcuni dati sulle imprese certificate con 
il marchio Eccellenza Artigiana della Regione Piemonte. Più in generale, cosa 
sono i mestieri tradizionali?

3. L’invenzione della tradizione: il cambiamento dei mercati e l’emergere di nuovi stili 
di  vita  e  di  consumo  (particolarmente  tra  i  ceti  medi  con  buon  capitale 
culturale)  hanno  favorito  la  “riscoperta”  dei  valori  e  dei  prodotti  legati  al 
territorio, alle sue tradizioni produttive, alla sua civiltà materiale. Non si tratta 
però di un “ritorno al passato”,  quanto della combinazione tra i) fenomeni di 
reazione alla (vera o presunta) standardizzazione operata dai brand globali ii) 
emergere  di  sensibilità legate  alla sostenibilità  ambientale  iii)  ridefinizione – 
nell’ecoonmia  delle  esperienze  -  dei  “consumi  distintivi”  delle  classi  medie 
istruite.

4. Le  comunità  epistemiche e  le  comunità  del  gusto:  importanza,  nella  società 
globalizzata  della  conoscenza,  delle  forme  di  appartenenza  basate  sulla 
condivisione di visioni del mondo, pratiche sociali, stili di vita e di consumo (es. 
Slow Food, Free Software, giusto per citare due estremi tecnologici).

5. I mestieri tradizionali come professione culturale e creativa: le attività basate sulla 
capacità di realizzare prodotti unici e dotati di personalità non costituiscono un 
residuo dei modelli produttivi tradizionali, ma si posizionano sulla frontiera delle 
produzioni culturali  e creative. In altre parole,  sulla capacità di “fare design” 
incorporando nel prodotto componenti immateriali e intangibili. Come tutte le 
professioni  creative,  sono  attività  a  elevata  intensità  di  lavoro  (e  non  di 
capitale), da supportare con strumenti e politiche adeguate (sviluppo prodotto, 
progettazione, comunicazione, formazione, localizzazione).   

6. I prodotti  tradizionali come nicchia “micro” del mercato globale. Come si accede 
alle comunità globali del gusto?

7. Capaci e un po’ fortunati: un business per pochi, dotati di grande professionalità e 
capaci d’intercettare le comunità globali del gusto,  ma anche una prospettiva di 
grande importanza per  diversificare  il  portafoglio delle competenze del territorio 
(es. Cioccolato). 
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I mestieri della tradizione: nuovo business per giovani imprenditori? 

PROGETTO “BOTTEGA SCUOLA”

Il  progetto Bottega Scuola è stato promosso dalla Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive, con 
l’obiettivo di tutelare la sapienza del fare del mondo artigianale, sono state attivate sei edizioni del progetto 
che dal 2002 hanno permesso di avvicinare molti giovani all’artigianato e in molti casi inserirli nel mondo 
lavorativo con diverse forme contrattuali tra cui l’autoimprenditorialità.
Il nome del progetto si rifà al significato proprio dei termini, dove “Bottega” ci rimanda alla laboriosità dei 
maestri e alla “Scuola” come sistema per fornire conoscenze teoriche e sviluppare le capacità logiche dei 
giovani.
La  gestione  è  dell’A.T.S.  (Associazione  Temporanea  di  Scopo)  “Bottega  Scuola  Piemonte”  che  vede 
l’Associazione Scuole Tecniche San Carlo come ente capofila che coordina e gestisce l’intero progetto con 
la  collaborazione  delle  Agenzie  Formative  quali  Agenform  -  Consorzio,  Casaform,  Confartigianato 
Formazione, Ecipa Piemonte, For. Al. e Scuola Artigiani Restauratori  Maria Luisa Rossi con il  patrocinio 
delle confederazioni artigiane e la collaborazione dell’Associazione Idea Lavoro.
La metodologia prevede inizialmente la conoscenza dei due attori con seminari iniziali rivolti alle aziende in 
cui  si  spiegano  le  modalità  di  svolgimento  del  progetto  seguiti  da  sopralluoghi  in  tutte  le  aziende  per 
approfondire  la  conoscenza,  le  particolarità  lavorative  e  il  grado  di  trasmissione  delle  competenze  da 
maestro a giovane. Parallelamente con i giovani (disoccupati e con una età compresa tra i 18 e 35 anni) si 
effettuano dei colloqui individuali per approfondire le loro aspettative ed agevolare l’incontro con l’azienda. 
Tappa fondamentale è l’abbinamento azienda-giovane che quando giunge a buon fine permette di avviare il 
tirocinio  della  durata  di  sei  mesi.  Parallelamente  i  giovani  frequentano  presso  le  Agenzie  Formative 
dell’A.T.S. 110 ore di orientamento suddivise in una parte relativa all’analisi delle motivazioni ed aspettative 
future ed una parte di carattere tecnico denominata laboratori didattici in cui si affrontano in aula argomenti 
tecnici legati all’artigianato.
Si definisce il “progetto individuale di tirocinio” in cui si fissano gli obbiettivi da perseguire durante i sei mesi e 
nelle successive visite di monitoraggio si affina quanto concordato.
Per agevolare la frequenza del tirocinio ai giovani viene riconosciuta una borsa di studio di 350/00 euro 
mensili ed all’azienda un contribuito di 420/00 euro mensili così come previsto dalla Regione Piemonte.
In  termini  numerici  il  progetto  ha  visto  il  coinvolgimento,  a  partire  dal  2002  in  cui  si  è  attivata  la 
sperimentazione, di più di 1000 giovani e 770 imprese con il completamento di 325 tirocini esclusi quelli in 
corso (100).
Il  progetto  è diffuso su tutto  il  territorio  regionale e può essere attivato  solo  nelle  aziende insignite  del 
Marchio  “Piemonte  Eccellenza  Artigiana”  unico  riconoscimento  a  livello  nazionale  della  qualità 
dell’artigianato artistico e tipico regolamentato dai disciplinari regionali. 
I settori coinvolti nel progetto si sono incrementati nelle varie edizioni e sono i seguenti: Legno, Restauro 
ligneo, Ceramica, Vetro, Pietre dure e lavorazioni affini,  Stampa legatoria restauro, Tessitura arazzi ricamo 
e abbigliamento, Strumenti musicali, Metalli comuni, Altre attività, Alimentare (Cioccolato caramelle torrone, 
Pasticceria e Gelato, Caseario, Distillati liquori birra e prodotti di torrefazione, Gastronomia e prodotti sotto 
vetro, Pasta fresca, Panificazione, Salumi), Conservazione e restauro in edilizia e Decorazione su manufatti 
diversi.
Concludo invitando chi è interessato al progetto a contattare l’A.T.S Bottega Scuola Piemonte al seguente 
indirizzo:
C/o Associazione Scuole Tecniche San Carlo – Via Pergolesi 119 – 10154 TORINO 
Tel. 011-2058104
Fax 011-2058440
e-mail: info@bottegascuolapiemonte.com
e a visitare i siti: 
www.bottegascuolapiemonte.com 
http://www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/index.htm
Fulvio Pesce

________________________________________________________________________________________
C/o Associazione Scuole Tecniche San Carlo – Via Pergolesi 119 – 10154 TORINO –   Tel. 011-2058104

http://www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/index.htm
http://www.bottegascuolapiemonte.com/
mailto:info@bottegascuolapiemonte.com


Guido Gobino s.r.l. 
Via Cagliari, 15/B – 10153 Torino 
Tel. 011.247.62.45 Fax 011.247.88.68
e-mail: info@guidogobino.it 
web site: www.guidogobino.it 

Bottega Guido Gobino
Via Lagrange 1/A – 10123 Torino 
Tel. 011.5660707 Fax 011.511.31.19
e-mail: bottega@guidogobino.it 

CIOCCOLATO  - GIANDUJOTTI

Il laboratorio nasce nel 1946 in via Cagliari, fondato dal commendator Musso, come Laboratorio di 
produzione di Cioccolato e Caramelle.

Nel 1964 Giuseppe Gobino papà di Guido, grazie all’esperienza acquisita fin dal 1950 nel campo 
della raffinazione del Cacao, entra nella società in qualità di responsabile della produzione e, nel 
1980, ne diventa l’unico titolare.

Inizia  così  un  profondo  processo  di  specializzazione  nel  settore  del  cioccolato,  privilegiando  la 
ricerca su prodotti tipici torinesi quali il Giandujotto, la crema Gianduja da spalmare e il Cioccolato 
con Nocciola.

La tradizione di famiglia prosegue con Guido Gobino, che nel 1985 entra a far parte dell’azienda e 
promuove una ristrutturazione dei processi produttivi, nel rispetto delle antiche ricette torinesi. Nel 
2003 il negozio viene completamente rinnovato.
Nasce  così  il  progetto  del  “Laboratorio  Artigianale  del  Gianduiotto”  destinato  a  realizzare  il 
Giandujotto  Classico  secondo il  caratteristico  sistema artigianale  dell’estrusione,  il  Giandujottino 
Tourinot di soli 5 g, gli Amarissimi, e altre specialità a base di Cioccolato, frutto della fantasia e 
della continua ricerca su materie prime di alta qualità.
La tostatura  della  Nocciola  Piemonte I.G.P.,  interamente effettuata all’interno del  Laboratorio,  i 
recenti investimenti relativi al Controllo Qualità, lo studio continuo sulle tecnologie di produzione 
che  rispettino  la  tradizione,  garantiscono  al  consumatore  prodotti  di  alto  livello  e  sensazioni 
gustative sempre nuove. 
Assaggiando  i  prodotti  di  Guido  Gobino,  si  ha  la  certezza  della  continuità  della  tradizione 
cioccolatiera torinese e della peculiarità artigiana, nonché artistica.
Questo è il mondo di Guido Gobino, in cui convivono tradizione ricerca ed innovazione.
Un mondo dove il cioccolato, materia dolce e plasmabile, è protagonista in assoluto.
Un  percorso  artigianale,  creativo  che  trasforma  ogni  cioccolatino  in  un’esperienza  diversa  ed 
inaspettata.
Di grande importanza per l’azienda è stata l’apertura della Bottega di via Lagrange, che rispecchia a 
pieno lo stile e la filosofia dell’azienda.
Nasce  così  una  nuova  linea  di  pralineria  fresca,  una  selezione  di  gusti  particolari  e  ricercati 
caratterizzati dalla piccola dimensione e da un aspetto accattivante.
La filosofia Guido Gobino non si limita solo al prodotto, ma coinvolge anche il packaging: semplice, 
essenziale, sviluppato in chiave moderna, che ricerca il concetto di elegante, raffinato, esclusivo.

http://www.guidogobino.it/gobino.htm
mailto:bottega@guidogobino.it
http://www.guidogobino.it/
mailto:info@guidogobino.it
http://www.guidogobino.it/arte.htm
http://www.guidogobino.it/nocciole.htm
http://www.guidogobino.it/negozio.htm
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